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Digitalizzazione della protezione dei dati

La tecnologia ha trasformato positivamente le nostre vite in molti modi. Nell’era 
digitale in cui viviamo, Internet, i megadati, l’intelligenza artificiale e altri sviluppi 
tecnologici svolgono un ruolo significativo nelle nostre attività quotidiane.

Tuttavia, dobbiamo fare in modo che gli sviluppi tecnologici non impongano un 
orientamento ai nostri valori: dovremmo essere in grado di cogliere i vantaggi delle 
nuove tecnologie nel pieno godimento dei nostri diritti fondamentali, tra cui il diritto 
fondamentale alla protezione dei dati.

Le nuove norme dell’Unione europea (UE) sulla protezione dei dati, applicabili 
a partire dal 2018, sono orientate al futuro e mirano a garantire un’efficace 
protezione dei dati personali nell’era digitale.

Il regolamento generale sulla protezione dei dati (General Data Protection Regulation, 
GDPR) si applica a tutte le imprese e organizzazioni che operano nell’UE e stabilisce 
la norma per la protezione dei dati a livello mondiale, garantendo la protezione di 
quelli personali nel mondo digitale.

Sono state introdotte, inoltre, nuove norme di protezione dei dati per le istituzioni 
dell’UE, per garantire che la norma in termini di protezione dei dati all’interno delle 
istituzioni e degli organismi dell’UE sia in linea con quella prevista dal GDPR nello 
stesso settore. Queste norme rispecchiano gli stessi valori, offrendo ai cittadini dell’UE 
la certezza di poter godere ai sensi del GDPR degli stessi diritti, opportunamente 
rafforzati, nei loro rapporti con le istituzioni dell’UE così come nei rapporti con altre 
imprese, organizzazioni o organismi pubblici.



Protezione dei dati nelle istituzioni dell’UE: 
quali sono i diritti dell’interessato?

La natura stessa del progetto di Unione europea richiede il trattamento dei dati 
personali da parte delle istituzioni dell’UE in numerosi ambiti lavorativi. Tra questi 
potrebbe esservi il trattamento dei dati personali nella lotta contro le forme gravi di 
criminalità organizzata e il terrorismo a livello di UE, nella distribuzione dei fondi UE 
o nella gestione di sistemi informatici su larga scala, come il sistema d’informazione 
visti.

Le istituzioni dell’UE sono anche datori di lavoro, che pertanto trattano dati personali, 
ad esempio quando assumono personale o ne acquisiscono i dati sanitari.

Il trattamento quotidiano di grandi quantità di dati comporta una grande 
responsabilità. Per questo motivo è importante che le istituzioni dell’UE diano 
l’esempio nell’applicazione delle nuove norme della stessa Unione in materia di 
protezione dei dati.

Se i dati personali di un soggetto sono raccolti, conservati o trattati in qualsiasi altro 
modo, ai sensi della legge sulla protezione dei dati tale soggetto viene indicato come 
interessato, cosa che gli conferisce alcuni diritti relativi al trattamento dei suoi dati 
personali.



Le istituzioni dell’UE devono trattare i dati personali dell’interessato in modo 
equo, lecito e solo per scopi legittimi. Questo diritto generale è integrato dai 
seguenti diversi diritti specifici.

Diritto alla trasparenza

Il titolare del trattamento deve 
utilizzare un linguaggio chiaro 
e semplice per informare l’interessato 
circa le modalità di trattamento dei 
suoi dati personali. Le informazioni 
devono essere chiare, concise 
e trasparenti, oltre che essere fornite 
in un formato facilmente accessibile.

Diritto di essere 
informato

L’interessato ha il diritto di essere 
informato, ad esempio sul fatto 
che i suoi dati sono stati trattati, 
sullo scopo per cui sono stati 
trattati e sull’identità del titolare del 
trattamento.

Diritto di accesso

L’interessato ha il diritto di ricevere 
informazioni da un’istituzione dell’UE 
sull’eventuale trattamento in corso 
dei suoi dati personali da parte di 
tale istituzione e sulle finalità di tale 
trattamento, sulle categorie di dati 
interessati e sui destinatari ai quali 
vengono comunicati i suoi dati, 
nonché il diritto di accedere a tali 
dati personali trattati dall’istituzione 
dell’UE.

Diritto di rettifica

Se i dati personali sono inesatti 
o incompleti, l’interessato ha il diritto 
di rettificarli.

Diritto a limitare 
il trattamento

In determinate circostanze, per 
esempio se l’interessato contesta 
l’esattezza dei dati personali trattati 
o se non è sicuro che siano stati 
trattati lecitamente, può chiedere al 
titolare del trattamento di limitare il 
trattamento dei dati.

Diritto alla 
cancellazione/diritto 
all’oblio

Se i dati personali dell’interessato 
non sono più necessari all’istituzione 
dell’UE, se l’interessato revoca 
il consenso o se il trattamento 
è illecito, ha il diritto di cancellarli.

Diritto alla portabilità 
dei dati personali

Consente all’interessato di ottenere 
i dati in possesso del titolare che 
lo riguardano e di trasferirli da 
un titolare a un altro. Laddove 
tecnicamente possibile, il titolare 
del trattamento deve svolgere il 
compito per l’interessato.



Diritto di non essere 
sottoposti a processo 
decisionale automatizzato 
relativo alle persone fisiche, 
compresa la profilazione

L’interessato ha il diritto di non essere 
sottoposto a una decisione basata 
unicamente sul trattamento automatizzato, 
compresa la profilazione, che produca 
conseguenze giuridiche che lo riguardano 
o che incida in modo analogo sulla sua 
persona.

Diritto di opposizione

L’interessato può opporsi, per motivi 
legittimi cogenti, al trattamento dei 
dati che lo riguardano.



Dato personale: indica qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificabile 
(direttamente o indirettamente). Si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, 
direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero 
di identificazione, dati relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici 
della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale.

Esempi: nome, indirizzo e-mail, fascicolo di valutazione annuale e cartelle cliniche, ma anche 
informazioni indirettamente identificabili quali numero di matricola, indirizzo IP, log di connessione, 
numero di fax, biometria ecc.

Titolare del trattamento: indica l’istituzione o l’organismo che determina le finalità 
e i mezzi del trattamento di dati personali. In particolare, il titolare del trattamento ha il 
compito di garantire la qualità dei dati e, nel caso delle istituzioni e degli organismi dell’UE, 
di notificare il trattamento al responsabile della protezione dei dati (RPD). Inoltre, il titolare 
del trattamento è responsabile anche delle misure di sicurezza che proteggono i dati, 
oltre a essere il soggetto che riceve le richieste di esercizio dei propri diritti da parte degli interessati. 
Il titolare del trattamento deve cooperare con il responsabile della protezione dei dati e può consultarlo 
per un parere su qualsiasi questione in materia.

Trattamento: indica qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio 
di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, 
la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, 
l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra 
forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la 
distruzione.

Esempi: procedura di assunzione, procedura di concessione di sovvenzioni, elenco di esperti esterni, 
gestione di un evento, pubblicazione di fotografie, creazione di una piattaforma online di collaborazione 
per i cittadini o i membri del personale.

Il trattamento avviene anche in situazioni in cui le istituzioni europee forniscono agli Stati membri uno 
strumento tecnico o una soluzione per facilitare lo scambio di informazioni, pur mantenendo l’accesso 
ai dati personali in questione o tenendo un registro dei log di connessione relativi alla piattaforma.

Per ulteriori informazioni sulle nuove norme relative alla protezione dei dati, si 
possono leggere le altre schede informative del GEPD:

• Documenting data processing: The EDPS guide to ensuring accountability 
(Documentare il trattamento dei dati: guida del GEPD a una garanzia 
della responsabilità)

• New data protection rules for EU institutions and how they affect YOU 
(Nuove norme sulla protezione dei dati per le istituzioni dell’UE 
e loro effetti sulle PERSONE)

oppure consultare il sito web del GEPD: www.edps.europa.eu

La presente scheda informativa è pubblicata dal Garante europeo della protezione 
dei dati (GEPD), un’autorità indipendente dell’UE istituita nel 2004 al fine di:

• monitorare il trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli 
organismi dell’UE;

• fornire consulenza sulla legislazione in materia di protezione dei dati;
• cooperare con autorità analoghe per garantire una protezione coerente 

dei dati.

http://www.edps.europa.eu


@EU_EDPS

www.edps.europa.eu

EDPS

Garante europeo della protezione dei dati

https://twitter.com/EU_EDPS
http://www.edps.europa.eu
https://www.linkedin.com/company/edps
https://www.youtube.com/user/EDPS2011

	QT-03-18-551-IT-N

